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In breve…

1. Monitorare lo stato di salute della 
popolazione

2. Rilanciare il programma Guadagnare salute
3. Istituire il tavolo “Salute in tutte le politiche”
4. Individuare nuovi strumenti di promozione 

della salute
5. Coinvolgere il territorio



1. Monitoraggio dello stato di salute

 Monitorare lo stato di salute della 
popolazione ed i suoi determinanti 
attraverso:

 Il coordinamento dei sistemi di sorveglianza sugli stili 
di vita (PASSI, Passi d’Argento, Okkio alla salute, 
HBSC,..)

 L’utilizzo dei flussi informativi correnti
 …

Stesura del profilo di salute della popolazione residente 
in provincia di Trento



2. Programma Guadagnare salute

 Rilanciare il programma provinciale 
Guadagnare salute per:

 promuovere l’approccio della salute in tutte le 
politiche

 permettere di attivare interventi intersettoriali per i 
quattro fattori di rischio (scorretta alimentazione, 
inattività fisica, fumo, alcol)



3. Tavolo “Salute in tutte le politiche”

 Costituire un tavolo di “Salute in tutte le 
politiche”, con l’obiettivo di:

 affrontare i determinanti di salute in modo 
intersettoriale

 integrare gli obiettivi di salute nelle politiche provinciali 
 valutare l’impatto delle politiche e strategie provinciali 

sulla salute



4. Gli strumenti normativi per 
promuovere la salute

 Conoscere gli strumenti normativi (ed 
individuarne di nuovi) che garantiscono il 
diritto alla salute e che supportano la 
promozione della salute

 in collaborazione con la Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università di Trento



5. Il territorio

 Offrire ad amministratori locali ed operatori 
sanitari dei distretti un percorso di 
condivisione/contaminazione per:

 costruire una base culturale comune
 presentare e discutere il profilo di salute
 individuare gli ambiti prioritari d’intervento
 avviare la stesura del profilo di salute distrettuale
 raccogliere gli elementi per la stesura del Piano 

sanitario provinciale
.



Conclusioni

 Cosa si vuole e cosa si può fare per 
promuovere la salute?

 Vivere la salute come “responsabilità diffusa”: tutti 
possono e devono fare salute

 Ri-definire responsabilità, ruoli, competenze
 Riconoscere l’azione di advocacy della sanità
 Adottare linguaggi ed approcci comuni
 Misurare, valutare, documentare



Hanno detto…

“…Il controllo dei rischi è estremamente efficace se 
è il prodotto di un’alleanza tranquilla, flessibile, 
duratura nel tempo tra i cittadini e la loro vita. La 
medicina può, ed è benvenuta, far parte del 
dialogo, senza intrusioni.

…la risposta alle restrizioni non sta in altre 
restrizioni, ma nell’esplorare altre strade e creare-
rendere visibili nuovi spazi.”

Gianni Tognoni
“Appunti per vivere - ragionevolmente? - tempi irragionevoli”, Informazioni sui Farmaci 2011:35, n.4
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